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Un quinquennio è passato... 

Profezie e illusioni… 
Crescere è inevitabile! 
Guardare insieme 

per non venire mai meno 
all’impegno preso… 

Poi, 
ogni confine è superato 

e 
ogni spiraglio ha aperto una 

porta, 
tra le sorprese e le occasioni 

mancate, 
i riconoscimenti e l’intesa… 
Ma quando i rami più alti 
consentono alle fronde di 

cercare il sole, 
finalmente 

ci si accorge che  
il piccolo vivaio 

ormai è diventato bosco. 
 

Angelo Antonio Destradis 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      Io e alcuni miei compa-
gni di classe,  V A e V B, 
quest’anno, abbiamo parte-
cipato ad un modulo didatti-
co inserito nel progetto 
P.O.N. “Scienziati in... erba“. 
La nostra esperta era Santa 
Mundi che noi chiamavamo 
maestra Tina e c’erano an-
che tre tutor, insegnanti 
della nostra scuola. Il nostro 
progetto era intitolato “La 
Volta Celeste” e trattava di 
astronomia: stelle, comete, 

galassie, ecc….I rientri 
sono stati fatti il martedì e 
il giovedì dalle ore 15:30 
alle ore 18:30.  
Abbiamo fatto tante e bel-
le attività: disegni, dipinti, 
siamo andati in aula multi-
mediale per lavorare col  
computer, abbiamo visto 
alcuni filmati relativi al 
progetto e abbiamo co-
struito con l’alluminio le 
stelle, le comete, le galas-
sie, ecc….    

Dopo tanti giorni di impe-
gno e fatica, il 6 maggio c’è 
stata la manifestazione 
conclusiva  del progetto. 
 La nostra esperta ha rias-
sunto le tematiche del no-
stro percorso presentando-
le ai  nostri genitori e al 
Dirigente Scolastico. 
Per me è stata 
un’esperienza importante, 
interessante e indimentica-
bile. 

Un augurio del Un augurio del Un augurio del Un augurio del 

dirigentedirigentedirigentedirigente 

 

Cari lettori, 

in questo opuscolo vi 

raccontiamo la nostra 

avventura durata 

cinque anni: poesie,  

riflessioni, diari di 

bordo, curiosità 

 e altre interessanti 

rubriche.  

Buona lettura dalle 

classi V A - B. 
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     Pensare che fra pochi 
giorni la scuola elementa-
re finirà, un po’mi rallegra 
e un po’mi rattrista. 
Io adoro andare a scuola 
e studiare mi piace tanto. 
Questo appena trascorso 
è stato un anno molto 
faticoso e pesante, ma 
sono contento di quello 
che sono riuscito a fare. 
Nei cinque anni di scuola 
elementare, sono cre-
sciuto e non solo fisica-
mente. 

Grazie alle mie maestre: 
Raganato, Tondo, Trane, 
Nuzzaci e Nicolaci, ho 
imparato tante cose inte-
ressanti; ho appreso e 
studiato tanti argomenti 
importanti che riguarda-
no varie materie. 
L’anno prossimo la mia 
vita cambierà, incontrerò 
nuovi compagni, nuovi 
professori, anche la scuo-
la sarà nuova per me, 
perciò vorrei affrontare la 
situazione con tre miei 
cari amici: Luigi, Piergior-
gio e Christian. 
Spero quindi di poter sta-
re nella stessa classe con 

loro. 
Per affrontare l’avventura 
della nuova scuola ho un 
piano che spero non falli-
rà: studiare ancora di più 
e come sempre fare tutti i 
compiti; anche perché 
credo che saranno molti 
di più rispetto alla scuola 
elementare. 
In ogni modo farò del mio 
meglio. 
Ora però voglio godermi 
questi ultimi giorni di 
scuola elementare, rilas-
sarmi  durante le vacanze 
estive e  arrivare a set-
tembre, fresco, riposato e 
pronto a ricominciare. 

siamo andati nelle classi 
dove siamo stati trattati 
da tutti con molta genti-
lezza. 
Abbiamo fatto la ricrea-
zione tutti  insieme e ab-
biamo assistito anche a 
una lezione. 
La scuola media è molto 
diversa da quella elemen-
tare perché  non si può 
parlare durante la lezione 
e si fa ricreazione seduti. 
Un collaboratore scolasti-
co ci ha fatto visitare la 
scuola e delle sale che 
non ci sono nella nostra 

 
    
     
 
Io e i miei compagni  era-
vamo curiosi di vedere la 
scuola media. 
Così quando siamo stati 
invitati a trascorrervi una 
giornata, eravamo 
emozionati ma anche 
impauriti perché doveva-
mo confrontarci  con una 
realtà diversa dalla no-
stra. 
Una volta a scuola ci sia-
mo suddivisi in gruppi e 

scuola, tipo la cucina do-
ve si tengono lezioni di 
alimentazione, la sala 
pittura, una palestra dalle 
misure di un campo di 
pallavolo e la sala degli 
esperimenti. Ciò  che mi 
ha deluso sono state le 
diverse scritte sui muri 
dei bagni che hanno fatto 
i ragazzi. Io mi auguro di 
trovare dei professori che 
ci capiscano e di trovare 
compagni leali e fidati, 
così come è stato nella 
scuola primaria. 

La sua maestra di soste-
gno, Olga,le insegna a 
disegnare e a cantare. 
Giulia molte volte segue le 
nostre lezioni con un sorri-
so. 
Alla ricreazione con Giulia 
disegniamo, giochiamo e 
cantiamo in gruppo. 
Noi a Giulia vogliamo un 
mondo di BENE. 
Vorremmo averla con noi 
anche nella scuola media. 
Ciao Giulia. 
I tuoi compagni della VA. 

    
Domenica 18 maggio adulti 
e bambini  si sono radunati 
a Veglie, in Piazza Ferrari, 
per partecipare ad una pas-
seggiata in bicicletta per le 
vie del paese. 
Un alunno della mia, classe, 
V B, Francesco Ianne, ha 
vinto  con un sorteggio una 
bella bicicletta.  
L’iniziativa è piaciuta a tutti 
moltissimo perché final-
mente abbiamo passato 
una giornata senza smog! 

 
 
          
Giulia è una ragazza di 13 
anni. 
Ha i capelli neri e lun-
ghi,spesso legati in simpa-
tiche code. 
I suoi occhi sono grandi e 
neri in un viso rotondo e 
illuminato da uno splendi-
do sorriso. 
Perché lei è sempre pron-
ta a scherzare con noi e 
chi si sente amico. 

www.smsnegroveglie.it  
Scuola  Media Statale “Don Innocenzo 

Negro” 
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Noi a Giulia 
vogliamo un 

mondo di bene! 

 

 

 
 

“La scuola sta fi-
nendo e un anno  

se ne va 
sto diventando gran-

de…..” 

 B i c i n c i t t a ’  



tante informazioni sull’arena. Dopo 
siamo andati al Campidoglio, sede 
del sindaco di Roma.Qui abbiamo 
ammirato alcune opere antiche in 
marmo  e in bronzo fra cui le statue 
di Castoro e Polluce e la statua di 
Marco Aurelio. Successivamente 
abbiamo visitato l’ Arco di Costanti-
no e i Fori Imperiali che ci hanno 
fatto rivivere  l’ epoca in cui Roma 
era ”Caput Mundi”. Infine a sera, 
siamo andati in albergo per cenare 
e per dormire. La mattina successi-
va dopo aver fatto una colazione 
molto abbondante, siamo andati 
alla stupenda e meravigliosa Fonta-
na di Trevi e il  nostro Dirigente ci 
ha fatto da guida. Molte fotografie 
sono state scattate e molto monete 
sono state gettate. 
Poi siamo andati in Piazza di  Spa-
gna dove abbiamo ammirato la 

lunghissima e maestosa scalinata e poi 
in Piazza Navona. 
Verso mezzogiorno ci siamo avviati 
verso Montecitorio: un edificio grandis-
simo e lussuoso. 
In una sala abbiamo visto il plastico 
della città di Roma e dopo abbiamo 
ammirato la Sala Gialla con molti mobi-
li in oro e la Camera dei Deputati con 
affreschi sulle pareti e il meraviglioso 
tetto in vetro e ferro battuto. 
Infine abbiamo visitato il Pantheon do-
ve c’ era la tomba di Vittorio Emanuele 
2° e dove al centro della cupola c’era 
un grande foro da cui penetravano i 
raggi del sole. 
 Dopo abbiamo pranzato e successiva-
mente siamo saliti sul pullman per far 
ritorno a casa. Direi che questa gita è 
stata molto bella ma soprattutto molto 
istruttiva e sarà per noi un bellissimo 
ricordo. 

è molto grande e luminosa  
e le maestre fanno tanto 
per abbellirla. 
La palestra della mia scuola 
ha un grande palco e un bel 
sipario necessari per rap-
presentazioni e spettacoli.  
Ha però pochi attrezzi ginni-
ci, perciò ne servono di più 
per poter fare una buona 
attività fisica. 
Il cortile, molto grande, ha  
pochi alberi, ma devo dire 

         Egregio signor sindaco , 
mi chiamo Chiara Calò , fre-
quento la V B dell’ edificio 
Guglielmo Marconi. 
L’edificio della mia scuola è 
un po’ vecchio e vorrei pro-
porre delle cose che lei po-
trebbe aggiustare. 
Le finestre sono rotte e vec-
chie , quando piove entra l’ 
acqua , e quando c’ è molto 
vento si aprono da sole. La 
mia aula però  è bellissima: 

per pulirla. Poi arrivò il 
padrone dell’azienda, e 
fece  tante foto alla vitelli-
na e disse che si doveva 
chiamare Virginia perché 
secondo la tradizione irlan-
dese  la prima nata come 
augurio si doveva chiama-
re così. In seguito 
l’associazione irlandese ci 
ha comunicato che il nome 
doveva iniziare con la G. E 
io sto ancora pensando al 
nome. 
 

 
    Il Natale che ho tra-
scorso quest’anno  insie-
me alla mia classe, è 
stato il più bello di tutti 
gli anni scolastici. 
Qualche giorno prima di 
andare in vacanza per le 
festività natalizie, abbia-
mo organizzato una pic-
cola rappresentazione 
davanti al presepe, dove 
io stessa ho recitato. 
Abbiamo festeggiato con 
panettone e spumante. 

 
  Una mattina d’estate, mi 
alzai contenta perché do-
veva nascere la prima vi-
tellina. 
Mi vestii velocemente per 
andare ad assistere al 
parto con mia madre e i 
miei fratelli. Io ero molto 
contenta di avere un’altra 
vitellina, pensavo al nome, 
ma ero indecisa sulla scel-
ta Quando è nata era co-
me una perla nera. Mio 
padre mi mandava sempre 
a prendere l’occorrente 

U n a  g i o r n a t a  “ p a r t i c o l a r e ”  
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L a  p r i m a  n a s c i t a  
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che, grazie ai finanziamenti  
europei dei progetti P.O.N., 
l’aiuola del cortile è stata 
ampliata e riempita di fiori 
e piante. Inoltre intorno 
all’aiuola sono state dispo-
ste tante fioriere e una 
panchina dove ci si può 
sedere e rilassare. 
Spero che risponda alle 
mie richieste. 
Intanto la saluto distinta-
mente. 

 
       
La visita istruttiva più bella è sta-
ta quella che abbiamo fatto 
quest’anno a Roma.  
      Uno dei primi monumenti che 
abbiamo visitato è stato il Colos-
seo. Appena siamo arrivati 
all’interno, ci siamo avviati con l’ 
ascensore, sui piani di sopra. La 
guida, molto brava, ci ha dato 

Roma 

N a t a l e  i n s i e m e   

a l l a  m i a  c l a s s e  

E’ stato l’ ultimo Natale 
che festeggiavo con le 
mie insegnanti e con i 
miei compagni. 
E’ stato molto significati-
vo, per me, ed ho provato 
tanta emozione ma an-
che tristezza al pensiero 
di non poterlo festeggia-
re più insieme alla mia 
classe. 

 
 
 

L’edificio della 
mia scuola è un 
po’ vecchio….. 



JokesJokesJokesJokes 
    
QQQQ:   Where  do crayons go on vacation? 
AAAA:   Color –ado! 
 
 
 
QQQQ: Why is the math book  so unhappy? 
AAAA:  Because it’s full of problems! 
 
 
 
QQQQ: What  state do pencils come from? 
A:A:A:A: Pencil- vania! 

 
    
    

 
Al mio fratellino 

faccio un bel regalino 
gli regalo un orsetto 
o un ciuccetto? 
Una bicicletta  

o una macchinetta? 
Natale sta per arrivare 

ed io non ho niente da regalare. 
Ora ho deciso 

qual è il regalo preciso: 
pregherò Gesù Bambino 
di farti un dono di qualità: 
pace, bontà e serenità.    

    
    

Barzellette vegliesiBarzellette vegliesiBarzellette vegliesiBarzellette vegliesi    
    

È propriu veruÈ propriu veruÈ propriu veruÈ propriu veru    

Cu la pascenza si capisce la scienza. 

Sacrificio Sacrificio Sacrificio Sacrificio     
Lu sire a lu figghiu tredicenne: 
-Pensu ca sta capisci figghu 
miu li sacrifici ca sta fazzu cu te man-
du alla scola. 
Lu studiare ticene ca ete mutu 
‘mpurtante, e ieu me sta rovinu pe 
tie. 
-Eppuru papà, rispunde lu figghiu, ieu 
sta studiu lu menu possibile! 
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A l  m i o  A l  m i o  A l  m i o  A l  m i o      

f r a t e l l i n of r a t e l l i n of r a t e l l i n of r a t e l l i n o     

 

SIAMO  SU INTERNET! 

www.secondocircolomarconi.it  

     
Raccontami  papà 

di quando eri bambino 
e se anche tu,come me,eri birichino. 
Raccontami quanti guai hai combinato 
e di quante volte la nonna ti ha sgridato. 

raccontami papà 
del giorno in cui  
ti sei sposato, 

chissà quanta emozione hai provato! 
Raccontami di quando sono nata 

delle volte che ho pianto e mi hai cullata. 
Ora papà ti racconto io 

quanto amore ho nel cuore mio. 
tanto amore dentro me 
caro papà io vivo per te. 

R A C C O N T A M I  

P A P A ’  

P e r  l a  m i a  

m a m m a  

   
 Mamma, da quando sono nato 

io ti ho sempre amato. 
Hai sempre un sorriso, 
che dà molta serenità 
e gioia a quantità. 

Sei come un fiore appena sboccia-
to 

ed io, come un’ape di te mi sono 
innamorato. 

Sono contento di averti 
e ogni giorno di rivederti. 
Sei simpatica e carina 

goditi la festa mia dolce mammina! 
 

P A S S A T E M P O  

Lo sapevi?Lo sapevi?Lo sapevi?Lo sapevi? 
Che il sale 

nell’antichità era 
molto importante? 
Veniva usato per 
conservare i cibi. 

I Romani chiamarono 
Salaria la via che conduceva 

al mare per estrarlo e commerciarlo. 
 

A Napoli nel 1730 venne 
inventata la pizza, pasta 
lievitata e cotta, con il 

pomodoro e le acciughe. 
Più di un secolo dopo fu la volta della 

Pizza Margherita, 
creata in onore della Regina che 

aveva quel nome. 


